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D.d.u.o. 24 giugno 2021 - n. 8657
2014IT16RFOP012. Bando Misura «AL VIA» - «Agevolazioni 
lombarde per la valorizzazione degli investimenti aziendali» in 
attuazione delle d.g.r. 5892/2016 e d.g.r. 3378/2020, POR FESR 
2014-2020, Asse Prioritario III – Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese – Azione III.3.C.1.1. – 36° Elenco 
soggetti non ammessi e rinunce – ID RLO12017002423

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO 

E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

 − il Regolamento (UE) n  1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni  specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita 
e  dell’occupazione» e che abroga il Regolamento  (CE) 
n  1080/2006; 

 − il Regolamento (UE) n  1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE)
n  1083/2006 del Consiglio;

 − il Regolamento delegato (UE) n  480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

 − il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti (UE) n  
1301/2013 e  (UE) n   1303/2013,  (UE) e abroga il regola-
mento (UE, Euratom) n  966/2012 recante le regole finan-
ziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, rilevan-
do la necessità di una loro modifica al fine di ottenere una 
maggiore concentrazione sui risultati e migliorare accessi-
bilità, trasparenza e rendicontabilità;

 − il Regolamento  (UE) n   651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014, come integrato dal Regolamento  (UE) 
1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria), con 
particolare riferimento ai principi generali (artt  1-12) ed al-
la sezione dedicata alla categoria in esenzione degli «Aiuti 
agli investimenti a favore delle PMI», art  17 comma 2 lettera 
a) e commi 3,4 e 6;

 − il Regolamento  (UE) n   1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt  1 
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in 
particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (Aiuti de mi-
nimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

 − l’Accordo di Partenariato  (AP), adottato dalla CE con 
la Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e succes-
sivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 dell’ 
8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del qua-
le ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Pro-
grammi Operativi;

 − la Decisione C (2018)598 che modifica la Decisione 
C(2014) 8021 che approva determinati elementi dell’Ac-
cordo di Partenariato con l’Italia adottata dalla Commis-
sione in data 8 febbraio 2018;

 − il d p r  n  22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-

ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

 − il Regolamento (UE) n  2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i Regolamen-
ti (UE) n  1301/2013, (UE) n  1303/2013 e (UE) n  508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

 − la Comunicazione C(2020) 4349 final che modifica l’art  2 
paragrafo 4 lett  c) del Reg  (UE) 651/2014 prevedendo per 
le concessioni fino al 30 giugno 2021 la verifica sullo stato 
di difficoltà delle imprese ex art  2 punto 18 al 31 dicembre 
2019;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con DGR di presa d’atto n  X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

 − Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 giu-
gno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con d g r  
X/6983 del 31 luglio 2017;

 − Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 
13 agosto  2018  e successiva presa d’atto della Giunta 
con d g r  XI/549 del 24 settembre 2018;

 − Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d g r  
XI/1236 del 12 febbraio 2019 

 − Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d g r  XI/2253 del 14 ottobre 2019;

 − Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 del 11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d g r  XI/3596 del 28 settembre 2020;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia 
prevede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3 c 1 «Ri-
lancio alla propensione degli investimenti», in attuazione del 
quale è compresa l’azione III 3 c 1 1 (3 1 1 dell’AP) – «Aiuti per 
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accom-
pagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale»;

Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR e FSE 
2014-2020 nella seduta del 25 maggio 2016 ha approvato, tra 
gli altri, i criteri di selezione dell’azione III 3 c 1 1 (3 1 1 dell’AP) – 
«Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristruttu-
razione aziendale»;

Vista la legge regionale n  11 del 19 febbraio 2014 «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività»; 

Richiamate:
 − la d g r  28 novembre 2016, n  X/5892» Istituzione della mi-
sura «AL VIA» – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali – ASSE III – Azione III 3 C 1 1 e 
approvazione dei criteri applicativi – POR FESR 2014-2020» 
che ha istituito due linee di finanziamento: Linea sviluppo 
aziendale e Linea rilancio aree produttive e che è stata co-
municata alla Commissione Europea, ai sensi degli artt  9 e 
11 del Reg  651/2014, tramite il sistema di notifica elettroni-
ca SANI 2 con codice SA 48460;

 − il decreto dirigenziale 31 maggio 2017, n  6439 ed il relativo 
Allegato che approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lom-
barde per la valorizzazione degli investimenti aziendali», in 
attuazione della d g r  5892/2016; 

 − la d g r  28 novembre 2017, n  7446, attuata con decreto 1 
dicembre 2017, n  15297, che incrementa di euro 18,4 mi-
lioni le risorse destinate all’iniziativa «AL VIA» a titolo di con-
tributo in conto capitale e che è stata comunicata in SANI 
2 con il codice SA 49780;

 − il decreto dirigenziale 16 marzo 2018, n  3738 «Approvazio-
ne delle Linee Guida per l’attuazione e la Rendicontazione 
delle spese ammissibili relative ai progetti presentati a vale-
re sull’Avviso AL VIA, approvato con d d u o  del 31 maggio 
2017 n  6439»;

 − la d g r  18 giugno 2018 n  XI/233, attuata con d d u o  27 
giugno 2018, n  9417 che incrementa di 10 milioni le risorse 
destinate all’iniziativa «AL VIA» a titolo di garanzia;
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 − la d g r  11 novembre 2018, n  XI/972, attuata con d d u o 
13 dicembre 2018, n  18757, che incrementa di 5 milioni le 
risorse destinate all’iniziativa «AL VIA» a titolo di contributo 
in conto capitale;

 − la d g r  18 febbraio 2019, n  XI/1276, attuata con d d u o  
29 marzo 2019, n  4352, che incrementa di 25,1 milioni le 
risorse destinate all’iniziativa «AL VIA», di cui 20 milioni sul 
Fondo di Garanzia ed euro 5,1 milioni a titolo di contributo 
in conto capitale, istituisce una riserva a favore dell’area 
interna «Appennino lombardo - Oltrepò pavese» e che è 
stata comunicata in SANI 2 con il codice SA 53632;

 − il decreto 11 novembre 2019, n   18163 con cui è stato 
prorogato lo sportello della misura AL VIA dal 31 dicem-
bre 2019 fino al 31 dicembre 2020;

 − la d g r  2 dicembre 2019, n  XI/2569 che rialloca le risorse 
della misura AL VIA riducendo la dotazione del Fondo di 
garanzia AL VIA da 85 milioni a 82 milioni e incrementando 
per 3 milioni la quota di contributi in conto capitale a fon-
do perduto per la misura Al VIA;

 − il decreto 9 aprile 2020, n  4341, con cui, a causa dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, sono stati prorogati 
alcuni termini procedurali previsti dal bando Al Via appro-
vato con il già citato d d u o  n  6439/2017

 − la d g r  14 luglio 2020 n  3378 con la quale è stata istituita 
la linea «Investimenti aziendali Fast» ed è stata prorogata 
l’apertura dello sportello della misura Al Via fino al 30 giu-
gno 2021 per consentire alle imprese di presentare la do-
manda di agevolazione sulle tre linee di investimento;

 − il decreto 7 agosto 2020 n  9679 di approvazione dell’Avvi-
so Al Via coordinato e integrato dalla nuova linea «Investi-
menti aziendali Fast»:

 − la d g r  6 luglio 2020, n  XI/3330 «Approvazione dello sche-
ma di convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda 
s p a  per la delega della funzione di organismo interme-
dio ai sensi dell’art  124 del Reg (UE) 1303/2020 per le misu-
re a valere sul POR FESR 2014-2020;

 − il decreto 10 dicembre 2020 n  15488 di approvazione della 
proposta tecnica ed economica relativa all’incarico per 
la delega alla funzione di organismo intermedio a Finlom-
barda spa per la gestione delle erogazioni dei contributi a 
fondo perduto della misura Al Via e della proposta di Terzo 
atto aggiuntivo all’Accordo di finanziamento per la gestio-
ne del Fondo di garanzia Al Via;

Dato atto, in particolare, che i dispositivi delle suddette d g r  
5892/2016 e d g r  3378/2020 prevedono:

 − quali beneficiari/destinatari finali della misura: PMI (come 
definite nell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n  651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014), iscritte e attive da 
almeno 24 mesi al Registro Imprese, con sede operativa sul 
territorio lombardo;

 − che l’Intervento agevolativo si componga di: un Finanzia-
mento a medio-lungo termine a valere su risorse di Finlom-
barda e degli intermediari finanziari convenzionati, una 
Garanzia regionale gratuita che assiste il Finanziamento 
ed un Contributo a fondo perduto in conto capitale, a va-
lere su risorse POR-FESR 2014- 2020;

 − conferma Finlombarda SpA quale gestore del Fondo di 
garanzia AL VIA, istituito con la suddetta l r  2/2016 a valere 
su risorse POR-FESR 2014-2020;

 − che il Soggetto Richiedente possa presentare domanda 
a scelta tra la Linea sviluppo aziendale e la Linea rilancio 
aree produttive e Linea Investimenti aziendali Fast;

Dato atto, altresì, che:
 − l’istruttoria delle domande viene realizzata con una proce-
dura valutativa a sportello e prevede una fase di istruttoria 
formale e una fase di istruttoria tecnica;

 − ai sensi dell’art  21, comma 7, del Bando di cui al decreto 
6439/2017 e dell’art  24 comma 6 del Bando di cui al de-
creto 9679/2020, il soggetto gestore Finlombarda s p a , in-
caricato dell’istruttoria formale delle domande presentate, 
provvede a dare comunicazione dell’esito al Responsabile 
del Procedimento di Regione Lombardia il quale, in caso 
di esito negativo, procede all’emissione del decreto di non 
ammissione all’intervento agevolativo;

 − ai sensi dell’art  22 del Bando di cui al decreto 6439/2017 e 
dell’art  25 del Bando di cui al decreto 9679/2020 il Nucleo 
di Valutazione, appositamente nominato, effettua l’istrutto-
ria tecnica e, in caso di esito negativo, il Responsabile del 

Procedimento di Regione Lombardia procede all’emissio-
ne del decreto di non ammissibilità del Progetto all’inter-
vento agevolativo;

 − ai sensi dell’art  23, comma 2, del Bando di cui al decreto 
6439/2017 e dell’art  26, comma 2 del Bando di cui al de-
creto 9679/2020, l’Intermediario Convenzionato, completa 
l’istruttoria economico-finanziaria, informando Finlombar-
da s p a , la quale ne dà comunicazione al Responsabile 
del Procedimento di Regione Lombardia che, in caso di 
esito negativo, procederà all’emissione del decreto di non 
ammissibilità del Progetto all’intervento agevolativo;

 − ai sensi dell’art  23, comma 3 del Bando di cui al decre-
to 6439/2017 e dell’art  26, comma 3 del Bando di cui al 
decreto 9679/2020, Finlombarda s p a , a seguito della ri-
cezione della delibera positiva da parte dell’Intermediario 
convenzionato, completa la propria istruttoria economico-
finanziaria e, in caso di esito negativo, provvede a darne 
comunicazione al Responsabile del Procedimento di Re-
gione Lombardia, il quale procede all’emissione del decre-
to di non ammissione all’Intervento agevolativo;

Visto l’esito negativo dell’istruttoria formale effettuata ai sen-
si dell’art  21, comma 7, del Bando di cui al decreto 6439/2017 
e dell’art  24 comma 6 del Bando di cui al decreto 9679/2020, 
comunicato tramite Siage, relativamente alla domanda presen-
tata dalla impresa:

 − ADVISORS MILANO S R L , ID 2784350, C F 10532950960, che 
presenta un codice Ateco primario non ammissibile;

 − CONSIDERATO, altresì, che:

•	l’istruttoria delle domande viene realizzata con una pro-
cedura valutativa a sportello;

•	il soggetto destinatario può rinunciare alla realizzazione 
del progetto in qualsiasi momento dalla presentazione 
della domanda sino all’erogazione del finanziamento, 
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento o PEC a Regione Lombardia, a Finlombarda SpA 
e all’Intermediario convenzionato  La rinuncia alla re-
alizzazione del progetto implica l’automatica rinuncia 
all’intervento agevolativo complessivo e la decadenza, 
ove già concessa, dell’agevolazione relativa alla Ga-
ranzia e al Contributo in conto capitale (art  29 dell’Av-
viso di cui al decreto 6439/2017 e dell’art  32 del Bando 
di cui al decreto 9679/2020);

Visto che, prima del concessione delle agevolazioni, sono 
pervenute le rinunce alla domanda di adesione alla misura AL 
VIA dalle seguenti imprese:

 − WARCOM S R L ID 2575694 C F  03196040988 con protocol-
lo n  OI 2021 0027090 del 07 giugno 2021, relativamente al 
progetto con ID; 2575694; 

 − PICCAPIETRA FRANCO E CLAUDIO S R L  ID 2299057 C F  
00686570144 con protocollo n   01 2021 0027139 del 
08 giugno 2021 relativamente al progetto con ID 2299057; 

 − OPEN IMBALLAGGI S P A  ID 1727046 C F  00950480160 con 
protocollo n  01 2021 0027387 del 11 giugno 2021; 

 − HTS VACUUM FURNACES SRL ID 2409601, C F ; 01262090192 
con protocollo n  01 2021 0027970 DEL 23 giugno 2021

Ritenuto di prendere atto delle rinunce presentate dalle 
imprese:

 − WARCOM SRL;
 − PICCAPIETRA FRANCO E CLAUDIO S R L ;
 − OPEN IMBALLAGGI S P A ;
 − HTS VACUUM FURNACES S R L ;

Ritenuto, pertanto di prendere atto della non ammissibilità 
a seguito dell’esito negativo dell’istruttoria formale effettua-
ta ai sensi dell’art  21, comma 7, del Bando di cui al decreto 
6439/2017 e dell’art  24 comma 6 del Bando di cui al decreto 
9679/2020, da Finlombarda s p a , comunicato tramite Siage, re-
lativamente alla domanda presentata dalla impresa:

 − ADVISORS MILANO S R L , ID 2784350, C F  10532950960;
Dato atto che avverso il presente provvedimento è diritto degli 

interessati, ai sensi dell’art  3, comma 4, legge 241/90, esperire ri-
corso giurisdizionale al T A R  secondo le modalità di cui al d lgs  
2 luglio 2010, n  104, ovvero, alternativamente, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 
giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL;

Dato atto che il presente provvedimento è assunto nei termini 
previsti dal Bando;
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Visto il decreto 29 marzo 2021, n  4283 con il quale l’Autorità 
di Gestione nomina il dott  Armando De Crinito, Dirigente pro-
tempore della Unità Organizzativa «Incentivi, accesso al credito 
e sostegno all’innovazione delle imprese», quale Responsabile 
dell’Asse III e nello specifico per l’Azione III 3 c 1 1  all’interno del-
la quale rientra la misura Al Via;

Vista la l r  7 luglio 2008, n   20 e i Provvedimenti Organiz-
zativi della X e della XI legislatura, e in particolare la d g r  
XI/4431/2021 che nomina il Dott Armando De Crinito dirigente 
pro-tempore della Unità Organizzativa «Incentivi, accesso al cre-
dito e sostegno all’innovazione delle imprese»;

DECRETA
per i motivi indicati nelle premesse, per quanto riguarda la mi-

sura Al Via di cui ai decreti n  6439/2017 e n  9679/2020
1  di non ammettere alla concessione l’impresa di seguito in-

dicata : 
 − ADVISORS MILANO S R L  ID 2784350 C F  10532950960;

2  di prendere atto delle rinunce presentate dalle imprese:
 − WARCOM S R L  ID 2575694 C F  03196040988;
 − PICCAPIETRA FRANCO E CLAUDIO S R L  ID 2299057 C F  
00686570144; 

 − OPEN IMBALLAGGI S P A  ID 1727046 C F  00950480160;
 − HTS VACUUM FURNACES S R L  ID 2409601 C F  01262090192; 

3  di dare atto che la documentazione relativa all’esito della 
istruttoria di cui al punto 1 non viene allegata per garantire il 
corretto trattamento dei dati in essa contenuti, secondo le di-
sposizioni di cui al Regolamento UE n  2016/679, ed è disponibile 
per l’accesso degli interessati rispettivamente presso Finlombar-
da s p a  o presso Regione Lombardia, ai quali potrà essere indi-
rizzata la relativa istanza, ec art  22 della legge 241/1990;

4  di dare atto che avverso il presente provvedimento è dirit-
to degli interessati, ai sensi dell’art  3, comma 4, legge 241/90, 
esperire ricorso giurisdizionale al T A R  secondo le modalità di 
cui al d lgs  2 luglio 2010, n  104, ovvero, alternativamente, ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURL;

5  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013;

6  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, sul sito 
regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria (www 
ue regione lombardia it) 

Il dirigente
Armando De Crinito

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
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